
LLeettttuu rraa ddeell VVaannggeell oo sseeccoonnddoo MMaatttteeoo ((MMtt 2200,, 11 -- 11 66))

In quel tempo. I l Signore Gesù disse: «I l regno dei ciel i è simile a un

padrone di casa che uscì al l ’alba per prendere a giornata lavoratori per la

sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella

sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano

in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nel la vigna; quello

che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso

mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le

cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state

qui tutto i l giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha

presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nel la vigna”.

Quando fu sera, i l padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i

lavoratori e da’ loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quel l i del le cinque del

pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero

ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro

i l padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che

abbiamo sopportato i l peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:

“Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi i l tuo e vattene.

Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio?

Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gl i ultimi saranno primi e i primi, ultimi».
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OORRAARRII DDEELL CCAATTEECCHH II SSMMOO AANNNNOO PPAASSTTOORRAALLEE 220011 88//220011 99
Anno di preparazione al catechismo (I elementare) ore 1 0.00-11 .30 a Eupil io i l Sabato (ogni 1 5 giorni)
I anno di iniziazione cristiana (I I elementare) ore 1 0.00-11 .00 o 1 4.30-1 5.30 a Eupil io i l Sabato
I I anno di iniziazione cristiana (I I I elementare) ore 1 4.30-1 5.30 a Eupil io i l Venerdì
I I I anno di iniziazione cristiana (IV elementare) ore 1 5.30-1 6.30 a Eupil io i l Venerdì
IV anno di iniziazione cristiana (V elementare) ore 1 7.00-1 8.00 a Eupil io i l Venerdì
I media ore 1 4.30-1 5.30 a Eupil io i l Martedì
I I -I I I media ore 1 5.30-1 6.30 a Eupil io i l Martedì

DDAATTEE DDAA RRIICCOORRDDAARREE

AAPPEERRTTUURRAA AANNNNOO CCAATTEECCHH II SSTTIICCOO
VVeenneerrdd ìì 11 22 oottttoobbrree oorree 11 55.. 3300 aa SSaann GGiioorrgg ii oo SS..MMeessssaa

aa sseegguu ii rree mmeerreennddaa ii nn oorraattoorrii oo

II NN II ZZIIOO CCAATTEECCHH II SSMMOO
Martedì 1 6 ottobre inizio catechismo: I –I I -I I I MEDIA
Venerdì 1 9 ottobre inizio catechismo: I I I -IV-V ELEMENTARE
Sabato 20 ottobre inizio catechismo: I I ELEMENTARE
Sabato 27 ottobre inizio catechismo: I ELEMENTARE

Apostolato della Preghiera
INTENZIONIDEL MESE DIOTTOBRE 2018

Santo Padre: Perché i consacrati e le consacrate risveglino il loro fervore missionario e
siano presenti fra i poveri, gli emarginati e coloro che non hanno voce, preghiamo



FFEESSTTAA DDII AAPPEERRTTUURRAA DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO

VVIIAA CCOOSSII ''
Domenica 30 settembre si è tenuta in tutta la diocesi l 'apertura dell 'anno oratoriano. Anche la nostra
comunità pastorale ha festeggiato l 'apertura dell 'oratorio, al le ore 1 0.30 è stata celebrata la S.Messa
caratterizzata dal mandato educativo alle catechiste e ai catechisti , che avranno il compito di far
conoscere sempre più l 'Amico Gesù. Durante l 'omelia i l Parroco ha dettato un piccolo, ma se messo
in atto, efficace progetto pastorale che riguarda non solo la realtà oratoriana ma l'intera Comunità
Pastorale. I l parroco ha invitato tutti i fedel i a impegnarsi nel la vita del la comunità pastorale avendo
sempre lo sguardo su di Lui, solo tenendo lo sguardo su colui che ha dato la vita per noi, possiamo
formare una bell issima cattedrale. Al termine della celebrazione eucaristica, è stata organizzata una
biciclettata per le vie del paese con una grande partecipazione di bambini, ragazzi, e genitori.
Al l 'arrivo in oratorio sono stati lanciati dei pal loncini, mentre lanciavo i pal loncini ho pensato: "chissà
dove andranno". Con mio grande stupore, l 'altro giorno è arrivata un e-mail da parte di una ditta del la
Germania che raccontava che durante la mattinata avevano trovano nel loro parcheggio sei pal loncini
con un cartoncino dove era riportato i l nome della nostra comunità. I nostri pal loncini hanno superato
le Alpi! A mezzogiorno i bambini e i genitori hanno pranzato in oratorio. Al termine del pranzo i genitori
hanno avuto la possibi l ità di iscrivere i propri figl i al percorso di catechismo. I bambini sono stati
coinvolti dagl i animatori nei vari giochi che avevano come tema gli oggetti necessari per un
pellegrinaggio, i l tema di questo anno oratoriano. La giornata si è conclusa con la meranda.
Quella di domanica scorsa è solo l 'inizio di tante attività e giornate insieme che caratterizzeranno il
nuovo anno pastorale. L'augurio che voglio fare all 'inizio di questo anno oratoriano è che l'oratorio
posso diventare veramente il luogo dove i bambini e ragazzi imparino a conoscere ancora di più
Gesù. Solo se saremo UT UNUM SINT riusciremo a costruire una BELLISSIMA CATTEDRALE.

Dario

UUNNAA VVII TTAA AALL SSEERRVVII ZZIIOO DDEELL SSIIGGNNOORREE

Sabato 29 si sono svolti presso la chiesa parrocchiale di San Fedele a Longone, i funeral i di Teresa
Civati (meglio conosciuta come Teresina) deceduta giovedì scorso. Teresina colei che per più di 40
anni ha curato la chiesa parrocchiale di San fedele, come sacrestana.
Possiamo riasssumere la vita di Teresina con tre parole:
UMILTA' Teresina era una donna umile, una donna che ha sempre svolto le sue mansioni con amore
e dedizione senza mai mettersi in mostra.
PREGHIERA Teresina era una donna di preghiera, era bello quando ancora in forze ogni giorno la si
vedeva andare alla grotta di Lourdes che si trova fuori dal la chiesa per portare un cero e recitare una
preghiera, anche quando l'anzianità si faceva avanti non c'era domenica che al termine della messa
non si recava alla grotta, come non ricordare l 'amata arma, i l rosario, che Teresina aveva sempre
nelle mani, anche negli ultimi giorni di vita.
SILENZIO Teresina era una donna silenziosa, non si è mai sentito da Teresina pronunciare giudizi
cattivi o temerari sul le persone. Al termine di ogni messa si fermava a salutare Gesù mentre tutti
uscivano da chiesa, lei si fermava a ringraziare i l suo Signore , nel si lenzio che in quel momento
diventava preghiera.
Come il parroco ha detto nell 'omelia Longone, con la perdita di Teresina, ha un grande vuoto e una
grande gioia, un vuoto perchè è tornata al la casa del padre una colonna di Longone che ha visto
generazioni di ragazzi, e ha conosciuto gl i ultimi cinque parroci, soprattutto i l parroco Don Lodovico
con cui ha passato 40 anni al suo fianco come domestica. Ma allo stesso tempo ha una grande gioia
e una grande responsabil ità perchè i longonesi e tutti i fedel i del la Comunità Pastorale devono fare
tesoro degli insegnamenti e del la vita di Teresina. Durante la celebrazione esequiale è stata cantata
la canzone Eccomi, è bello pensare il momento in cui i l Signore ha chiamato la sua serva Teresina e
quest'ultima gli abbia detto Eccomi, Signore io vengo, si compia in me la Tua volontà.

RICORDO TERESINA
Goccia di memoria, vita al l 'ombra di un campanile Teresina, serva di Dio la tua storia è un fiore mai
appassito, splendido, colorato semplice.Ricordo quei giovani anni nel si lenzio: cotte ordinate e pulite,
marmi luccicanti , candele sempre accese, incenso e sempre il tuo silenzio. I l campanello del la
canonica: "Ci dai i l pal lone?" "Perchè non venite a messa?" le caramelle nel le cassette, Camil lo e
Peppone in bianoc e nero nel teatro antico. Umile donna. Vicina alla luce eterna pregheremo per te,
per la serenità del tuo addio, pochi sapranno che sei stata una piccola santa.



CCOOMMUUNN II TTAA'' PPAASSTTOORRAALLEE SSAAMMZZ
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LLuunneedd ìì 88 OOttttoobbrree

ore 20.00 S.Rosario

ore 20.30 Solenne Santa Messa di Ufficio Generale per i defunti segue processione al cimitero con

aspersione delle tombe (non si prendono intenzioni particolari)

MMaarrtteedd ìì 99 OOttttoobbrree

ore 20.00 S.Rosario

ore 20.30 S.Messa per le vocazioni sacerdotal i-rel igiose e missionarie e in ricordo dei parroci defunti

MMeerrccooll eedd ìì 11 00 OOttttoobbrree

ore 20.00 S.Rosario

ore 20.30 S.Messa Solenne

Litanie – Cerimonia di riposizione della statua della Madonna

RITIRO
RRiiccoorrddiiaammoo cchhee DDOOMMEENNIICCAA 2211 OOTTTTOOBBRREE ii ccoommppoonneennttii ddeell CCOONNSSIIGGLLIIOO PPAASSTTOORRAALLEE,, ddeell
CCOONNSSIIGGLLIIOO PPEERR GGLLII AAFFFFAARRII EECCOONNOOMMIICCII ,, ddeell CCOONNSSIIGGLLIIOO DD''OORRAATTOORRIIOO ee llee
CCAATTEECCHHIISSTTEE,, SSOOCCIIEETTAA'' SSPPOORRTTIIVVAA AASSDD SSAAMMZZ ee CCOOLLLLAABBOORRAATTOORRII IIMMPPEEGGNNAATTII IINN
MMOODDOO AASSSSIIDDUUOO NNEELLLLAA CCOOMMUUNNIITTAA'' vviivvrraannnnoo uunnaa ggiioorrnnaattaa ddii rriittiirroo pprreessssoo LLAA CCAASSAA DDEELLLLEE
SSUUOORREE DDEELL PPRREEZZIIOOSSIISSSSIIMMOO SSAANNGGUUEE AA PPAASSTTUURROO

RITROVO PRESSO LA PIAZZA DI SAN GIORGIO, EUPILIO ORE 9.00
RIENTRO PER LE ORE 17.30

SI CHIEDE UN CONTRIBUTO DI € 20,00 per il pranzo e per l'ospitalità.
Si chiede la conferma della presenza entro GGIIOOVVEEDDII'' 1188 OOTTTTOOBBRREE
a Benedetta (te.338/4816961) o Dario(338/2027337).

CCOOMMUUNN II TTAA'' PPAASSTTOORRAALLEE SSAAMMZZ
-- PPaarrrroocccchh ii aa dd ii SSaann GGiioorrgg ii oo -- SSaann LLoorreennzzoo ii nn PPeennzzaannoo
FFEESSTTAA DDEELLLLAA MMAADDOONNNNAA DDEELL RROOSSAARRIIOO 220011 88

SSaabbaattoo 1133 oottttoobbrree
ore 16.00 Santa Messa pre-festiva con amministrazione del sacramento dell'unzione degli infermi

DDoommeenniiccaa 1144 oottttoobbrree
ore 10.30 Santa Messa Solenne
ore 20.00 Canto di Compieta, processione.

LLuunneeddìì 1155 oottttoobbrree
ore 20.30 Solenne Santa Messa di Ufficio Generale per i defunti della Comunità Pastorale
segue processione al cimitero con aspersione delle tombe

TUTTI I SABATO DEL MESE DI OTTOBRE VERRA' CELEBRATA LA SANTA MESSA

AL SANTUARIO DI SANTA MARIA IN LONGONE

ALLE ORE 8,30, PRECEDUTA DAL SANTO ROSARIO.



BBAATTTTEESSIIMM II 220011 88//220011 99
Le domeniche dedicate ai Battesimi sono riportate nel calendario seguente:

Ottobre 201 8 1 4/1 0 Santuario, ore 1 6.00

Novembre 201 8 11 /11 San Vincenzo, ore 1 6.00

Dicembre 201 8 8/1 2 Santuario, ore 1 6.00

Gennaio 201 9 1 3/01 San Giorgio, ore 1 6.00

Febbraio 201 9 1 0/02 San Vincenzo, ore 1 6.00

Apri le 201 9 20/04 San Giorgio, ore 20.00

21 /04 San Giorgio, ore 1 6.30

Maggio 201 9 1 9/05 Santuario, ore 1 6.30

Giugno 201 9 1 6/06 San Giorgio, ore 1 6.30

Luglio 201 9 1 4/07 San Giorgio, ore 1 6.30

LLOOTTTTEERRIIAA PPRROO--OORRAATTOORRIIOO

1 Televisore (bastai s.r. l . ) 893 9 Maglia donna (Seri Sport) 91 2

2 Buono acquisto € 1 00 (Ceres moda) 2007 1 0 Pantaloni beige (New Clem) 1 51 4

3 Macchina caffè lavazza 1 255 11 Jeans donna (Seri Sport) 1 21 4

4 Friggitrice frittolona 757 1 2 Maglione (New Clem) 307

5 Jeans donna (Seri Sport) 2044 1 3 Pantaloni blu (New Clem) 743

6 Maglione (New Clem) 1 356 1 4 Maglione donna (Seri Sport) 1 251

7 Maglione (Seri Sport) 497 1 5 Pantaloni blu (New Clem) 1 463

8 Pantaloni neri (New Clem) 948 1 6 Pantalone bianco (New Clem) 1 690

L'incasso della sottoscrizione a premi è di € 1 705,00 si ringraziano coloro che hanno offerto i premi e

coloro che hanno venduto i bigl ietti . I premi possono essere ritirati in oratorio negli orari di apertura.

EEcchh ii ddaa FFaattiimmaa ee SSaann ttii aaggoo

EEuuppii ll ii oo 2233 sseetttteemmbbrree -- Mentre faccio la valigia mi cade l'occhio sul l ibro "Fatima. Una profezia lunga
cento anni". L'ho letto l 'anno scorso, in occasione del centenario del le apparizioni ho voluto
documentarmi. Mi prende l'istinto di metterlo in val igia: magari posso ri leggere qualcosa, o regalarlo
a qualcuno.
FFaattiimmaa 2244 sseetttteemmbbrree -- oorree 2200,, 3300. Siamo finalmente in albergo e tra poco andremo a cena; dopo, chi
se la sente, può andare sul la piazza del Santuario per i l Rosario. No, sono troppo stanca, andrò in
camera; la giornata è stata molto intensa: sveglia prestissimo, partenza da Eupil io, viaggio in aereo
fino a Lisbona, bel la città; visita interessante, ma molto da camminare,arrampicarsi per i vicol i e le
stradine fino alla chiesa di Sant'Antonio, l ì la Messa e poi ancora più su fino a un punto panoramico
e. . . La cena procede, si chiacchiera con i compagni di tavolo e alla fine. . . magicamente non sono più
stanca, vado anch'io sul la piazza. I l Rosario alterna le Ave Maria nelle varie l ingue, ognuno risponde
nella sua. E' bel l issimo stare a pregare guardando quella piccola statua portata a spalla attorno alla
piazza. Ecco, così è Fatima, ti viene voglia di pregare.
FFaattiimmaa--AAll jj uussttrreell 2255 sseetttteemmbbrree - Ho iniziato a ri leggere il l ibro che ho infi lato in valigia, mi meravigl io di
quanto poco mi ricordo. . . tutto mi sembra nuovo, una scoperta. E girando per Fatima e Aljustrel ho
sempre più voglia di leggere, di sapere. La suora che ci accompagna nella visita al museo affascina
con i suoi racconti. . . le apparizioni, le parole della Madonna, e poi vedere le case dei tre pastorel l i , e
nel la basil ica le loro tombe . . . tutto ritrovo nel l ibro e molto altro ancora. Non riesco a staccarmi dal la
lettura, ogni minuto l ibero mi trovo a sfogl iare quelle pagine . . . . e dire che avevo pensato di
regalarlo. . . .
SSaann ttii aaggoo ddee CCoommppoosstteell aa 2266 sseetttteemmbbee - Scopro che Santiago è la città che custodisce il corpo di San
Giacomo Apostolo. Molto particolare l 'interno della Basil ica, per metà in sti le romanico puro,
bel l issimo nella sua austera semplicità, per metà barocco, straripante di oro e decorazioni. Ma la
cosa che mi attrae di più è la cripta: l 'urna d'argento con il corpo del Santo, improvvisamente mi
accorgo che Giacomo era uno degli amici più intimi di Gesù (. . .prese con sè Pietro, Giacomo e
Giovanni) e mi sento come avvolta dall 'abbraccio di un amico. Attorno a me ragazzi in ginocchio, in
preghiera, occhi fissi a quell 'urna luminosa, sguardi concentrati , mi piacerebbe restare qui ancora,
come loro, per continuare a sentire quell 'abbraccio. . . . . anche qui è come a Fatima. . . . .vogl ia di
pregare. . . .
R.C.




